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DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro del Commercio con l’Estero

(MARTINELLI)

idi concerto col Ministro del Tesoro

(T AVI ANI)

e  coil Ministro ideile Finanze 

(TRABUCCHI)

NELLA SEDUTA DEL 13 LUGLIO 1961

Modificazione delFarticolo 1 della legge 20 luglio 1952, n. 1126, contenente disposi
zioni integrative in materia valutaria e di commercio con l ’estero

O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — La legge 2 0  lu
glio li9Q2, n. 1126, prescrive, per i paga
menti anticipati di meirci da importare, la 
prestazione dia parte dell’importatore del
la cauzione o della sostitutiva garanzia fi- 
de-jiuissoria, fissata dal decreto ministeriale 
28 dicembre li956, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 2 gennaio 1957, n. 1, nella misu
ra del 10 per cento qualunque sia il valore 
della merce da importare.

Secondo quanto è altresì stabilito dalle 
norme sopra richiamate, la restituzione del
la cauzione <> la liberazione della fid-ej ussd-o- 
ne ha luogo d'iniziativa della banca operante 
quando te siano pervenuti d prescritti esem
plari dei moduli valutari, muniti del visto 
doganale attestante l’avvenuta importazione 
della merce.

Oira è noto ohe in base al decreto mini
steriale 26 ottobre 1957, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 22 novembre 1957, nu

mero- 288, le operazioni di importazione -di 
mercii di valore non superiore a lire italiane 
50.000 potevano essere effettuate senza for
malità valutarie e quindi senza emissione 
di benestare bancario. Detto limite veniva 
suecessivameinte elevato a lire italiane 150 
mila con decreto ministeriale 8 luglio 1960, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 ago
sto I960, n. 190, e recentemente a lire ita
liane 250.000 con decreto ministeriale 12 
dicembre 1060, pubblicato nella Gazzetta Uf- 

. fidale 16 dicembre1 1960, n. 307. Per tali 
j operazioni, mancando il modulo valutario, le 
I banche non avrebbero la possibilità di pro

cedere d’iniziativa alla restituzione della 
cauzione o alla liberazione della garanzia 

| Mejiusisoria. Si rileva, inoltre, che il rego- 
| lamento in via anticipata, a mezzo vaglia 
ì postali -intemazionali, di importazioni d;i va- 

iloire fimo a lire italiane 5-0.000 (ed anche 
-superiore per determinate merci) viene ese
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guito senza versamento- cauzionale o garan
zia fìdejussoir-ia.

Per uniformità -di trattamento com la pro
cedura dei vaglia postali e considerato che 
l’entità della cauzione o fidejussiom-e è irri
levante iper le operazioni di esiguo importo, 
si ravvisa l'opportunità che l’importatore 
venga esonerato dall’obbligo- di prestare det
ta cauzione o fidejussione per le operazioni di 
importazione di merci per le quali non si fa 
luogo ad emissione di modulo valutario.

Sii è così predisposto l’unito disegno di 
legge, che modifica l’articolo 1 détta c i
ta ta  legge 20 luglio 19i52, n. 1126, con la 
aggiunta di uin apposito comma, al fine di 
conferire al Ministro del commercio con 
l’estero la facoltà di stabilire con propirio 
decreto il limite massimo del valore delle 
merci da importare al .disotto del quale non 
è necessaria la prestazione della cauzione o 
della sostitutiva garanzia fideiussoria.
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Arpicalo imico.

Ail’articolò 1 della legge 20 luglio' 1962, 
m. 112(6, è aggiunto il seguente comma :

« Il 'Ministro del commercio con l’estero 
ha facoltà dii stabilire con proprio- -decreto 
il limite massimo del valore -delle merci da 
importare -al di sotto- del quale nom è neces
saria la cauzione o- la fidejius-sione di cui ai 
commi precedenti ».


